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TENNO - Dovrebbe essere l’ultima. La 
sentenza che mette un punto definiti-
vo sulla passata gestione (privata) del-
la discarica del Vermione e sul tentati-
vo del Comune di Tenno, fatto a pià 
riprese negli ultimi anni, di rimettere 
ordine in quel capitolo e ridare un futu-
ro all’area.

L'udienza era fissata per il 15 genna-
io ma spesso le sentenze del Consiglio 
di Stato impiegano lunghi periodi ad 
essere  pubblicate.  Invece  venerdì
scorso è stata pubblicata la sentenza 
che riguarda la discarica tennese e il 
Comune di Tenno vince anche in que-
sto  grado  di  giudizio  mettendo  per  
sempre la parola fine ad una annosa 
questione ambientale e politica fatta 
di inquinamenti, chiusure e sequestri.

I fatti raccontano che dopo la chiu-
sura  della  discarica  disposta  per  il  
conferimento di materiale non consen-
tito e dopo i solleciti fatti alla «GEDI», 
società  che  gestiva  il  sito,  perché  
asportartasse il materiale non confor-
me, nel 2020 il  sindaco Marocchi in 
maniera unilaterale, con un suo prov-
vedimento revocava tutte le autorizza-
zioni  all'esercizio  delle  attività  alla  
«GEDI» stessa.

A questo punto la società si rivolge-
va al Tar di Trento e dopo essere stata 
sconfitta dal Comune anche in quella 
sede si rivolgeva al Consiglio di Stato a 
Roma per riavere le autorizzazioni e 
annullare il provvedimento di Maroc-
chi.

E adesso anche il Consiglio di Stato 
ha rigettato l'istanza, ribadendo la le-
gittimità e il valore degli atti di revoca 
disposti dal Comune di Tenno, con-
dannando addirittura la ditta a pagare 
euro 5.000 al Comune.

Il sindaco Marocchi non nasconde 
certo la soddisfazione per la sentenza 
romana: «Stavamo aspettando questa 
sentenza, dopo l'udienza di gennaio e 
non nascondo certo grande soddisfa-
zione, per la comunità, per il Comune 
per la giunta e anche personale. Quel-
la della revoca unilaterale è stata nel 
2020 una decisione non semplice, che 
poteva  nascondere  insidie  ammini-
strative e anche politiche ma adesso 
come allora penso che era l'unica solu-
zione per mettere fine a questa vicen-
da che rischiava di trascinarsi per al-
tri 10 anni. In alcune occasioni credo 
che si debba avere il coraggio di fare 
anche scelte forti, se sono nell'interes-
se della comunità, certamente accom-
pagnate dalle dovute istruttorie. Pro-
prio per questo mi sento di ringrazia-
re l'avvocato Andrea Dalponte di Riva, 

l'Avvocatura dello Stato di Trento, e 
tutta la giunta che hanno condiviso e 
costruito questo complesso e rischio-
so percorso con me. Era un obiettivo 
di consiliatura che adesso possiamo 
definire  assolutamente  raggiunto,
mentre adesso siamo concentrati per 
la fase di bonifica e di riqualificazione 
del sito Vermione per le quali abbia-
mo già depositati progetti per asporta-
re il materiale non conforme e per rea-

lizzare alcune opere di interesse pub-
blico su quel sito, prima fra tutte la 
nuova caserma dei Vigili del fuoco per 
la quale proprio in queste ore abbia-
mo ricevuto lo studio di fattibilità per 
l'inoltro alla provincia

Adesso - conclude Marocchi - pos-
siamo ufficialmente dire che si chiude 
una lunga pagina di storia amministra-
tiva di Tenno, è stata messa la parola 
fine».

Vermione, chiusa la partita giudiziaria

LEDRO - La primavera ci inse-
gna quanto la natura si compon-
ga della diversità di ciascun pe-
talo. Accanto alle prime gemme 
di stagione, ecco fiorire il “Festi-
val dell’Unicità”, evento conclu-
sivo del più ampio progetto “Ati-
picaMente”, organizzato dall’as-
sociazione “I Lari” di Arco. Gli 
appuntamenti  della  rassegna,  
che si svolgeranno dal 1° al 12 
aprile, avverranno sul territorio
di  Dro,  in  collaborazione  con  
l’assessorato alle politiche so-
ciali e culturali. 

«L’arte è la forma espressiva 
con cui divulghiamo e facciamo
apprezzare la neurodivergenza 
- spiega la presidente Francesca 
Tricarico  -  cinema,  ceramica,  
oratoria, letteratura e arti figura-
tive condurranno i partecipanti
verso l’accettazione di tutti noi: 
conoscere e rispettare una per-
sona  in  quanto  tale  significa  
creare  una  società  realmente  
piacevole da abitare. Abbiamo 
ricevuto il sostegno di importan-
ti realtà territoriali: il Comune 
di Dro, che patrocina l’evento; 
la Comunità terapeutica “Il Sof-
fio” di Arco, che consentirà a tre 
giovani ospiti di lavorare come 
hostess; l’oratorio di Dro, che ci
consentirà di usufruire gratuita-
mente della sala cinema». Il Fe-
stival, la cui grafica è stata realiz-
zata da Roberto Pirrello, comin-
cerà il 2 aprile quando il docu-
film “In che senso come sto? Il 
bello del prendersi cura” (di 45 
minuti) verrà proiettato alle 20 
presso l’oratorio. Il lavoro rac-
conta la vita dei genitori di ra-
gazzi e ragazze neurodivergenti 
dell’Alto Garda e territori atti-
gui (Brenzone, Val Sabbia e Val-
le dei Laghi), nonché lo spacca-
to di un matrimonio tra due per-
sone autistiche sullo sfondo di 
Roma. La sceneggiatura del me-

diometraggio è stata curata da 
Jennifer Miller (artista del tea-
tro  sociale),  con  la  regia  di  
Giambattista  Pesarini  (video-
maker). Il 5 aprile, alle 11, l’ope-
ra collettiva “Le sfumature dello 
spettro” verrà donata al Comu-
ne di Dro: frutto di due anni di 
laboratori, le migliaia di fiorelli-
ni realizzati sotto la coordina-
zione dell’artista Francesca Sar-
ti  diverranno  un’installazione  
permanente. Spetterà al “Coro 

Banda Larga” di Oasi Valle dei 
Laghi allietare il momento inau-
gurale. Il 7 aprile, alle 10, si svol-
gerà la premiazione del concor-
so “Chiamata alle arti neurodi-
verTGente”,  che  ha  coinvolto  
cinque scuole trentine (12 clas-
si, in totale). L’iniziativa ha per-
messo agli studenti di sviluppa-
re la propria creatività in un’o-
pera  incentrata  sulla  neurodi-
versità, alimentando così la ri-
flessione educativa a contrasto 
di bullismo ed esclusione socia-
le. Dall’1 al termine del Festival,
la sala consiliare esporrà le com-
posizioni degli istituti. Il 10 apri-
le, alle 20.30 presso il Centro cul-
turale, si terrà l’incontro “Neu-
rodiversità e neurodivergenza”, 
con lo psichiatra Lorenzo Burti. 
Infine il 12 aprile, dalle 10.30, la 
biblioteca comunale ospiterà il 
laboratorio per bambini “Cono-
sciamo la neurodiversità”.  E.P.

Il festival neurodivergente

Sala gremita al Museo Foletto per il libro di Michele Toccoli sul turismo

L’imponente discarica del Vermione accanto all’abitato di Tenno: sarà bonificata

Dopo il Tar anche i giudici 
romani danno ragione al 
Comune sulla revoca 2020

TENNO

Dro Dall’1 al 12 aprile l’evento conclusivo del progetto «AtipicaMente» con «I Lari»

Un laboratorio
creativo curato
dall’associazione 
«I Lari» che 
dall’1 al 12 aprile 
in collaborazione
con oratorio e 
assessorato del
Comune di Dro, 
organizza anche
nel centro
altogardesano 
il «Festival
dell’Unicità», 
momento 
conclusivo del più 
ampi progetto
«AtipicaMente»

Cinema, ceramica,
letteratura, arti
figurative per una 
società di reciproca 
accettazione

LEDRO - In una sala del Museo 
Foletto di Pieve, che ha visto 
riuniti  praticamente  tutti  gli  
operatori turistici della valla-
ta, è stato presentato il nuovo 
libro di Michele Toccoli intito-
lato “Valle di Ledro. Le attività
di ristorazione e turistica dai 
tempi di Garibaldi al 2024. Al-
berghi,  locande,  osterie,  re-
sort, b&b, campeggi e altre atti-
vità”. È seguita la tavola roton-
da in cui si è parlato di turismo
con l’assessore provinciale Ro-
berto Failoni e quello comuna-
le Luca Zendri; con loro Giada 
Miori (titolare e chef del Risto-
rante “La Casina”), Alessia Ta-
rolli (ristoratrice “Da Franco e 
Adriana”),  il  presidente  Unat  
Enzo Bassetti  e  il  presidente 
dell’Apt Garda Dolomiti Silvio 
Rigatti.

Il dibattito è stato moderato 
da Stefania Rondena, vicepresi-
dente della Fondazione Ledro. 
Proprio Fondazione e Cassa ru-
rale sono infatti i promotori e 
gli sponsor tanto della pubbli-
cazione quanto dell’evento. Co-
me hanno spiegato i presidenti
Baruzzi (Cassa) e Collotta (Fon-
dazione) tra i compiti che i due 
enti si sono dati c’è anche quel-
lo di ascoltare il territorio, pro-
muovere occasioni di confron-
to e di sviluppo. La risposta del
mondo turistico,  presente  in  
massa all’incontro, mostra che
l’intento è stato colto e condivi-
so.

Il  libro di  Michele Toccoli,  
stampato dalla Tipografia To-
nelli,  merita  un  approfondi-
mento che proponiamo attra-
verso le parole dell’autore, in-
tervenuto in sala assieme al fi-
glio Claudio,  suo braccio de-
stro nel lavoro di ricerca e re-
dazione.

«Ringrazio gli oltre cento fra 

albergatori, loro figli o nipoti 
per le testimonianze e le foto 
fornite, i presidenti dell'ex Con-
sorzio delle Proloco, i gestori 
di Camping, i titolari di agenzie
turistiche, gli amici della Tipo-
grafia Tonelli,  Damiano Mora 
per le foto aeree, i correttori 
della  bozza.  Grazie  agli  enti  
che hanno sostenuto il proget-
to e a mio figlio Claudio».

Come è nata l’idea? «Durante
l'elaborazione del libro delle fa-
miglie di Bezzecca, l'ultracente-
nario  Agostino  Cis  mi  disse  
che  all'epoca  di  Garibaldi  la  
sua attuale abitazione era l’al-
bergo "Al Cervo" e che il Gene-
rale vi installò il suo Comando.
A  Pieve  di  Ledro  Giampaolo  
Campus mi assicurò che il suo 
albergo “L'Alpino” era in attivi-
tà già nel 1883 quando fu preso 
in gestione dal bisnonno mater-
no  Enrico  Giuseppe  Carlo

Tschurschenthaler. Lo storico 
Oreste  Ferrari  di  Locca,  nel  
suo libro “Attraverso la Valle 
di Ledro” edito nel 1928, ripor-
tò le locande e gli alberghi dei 
paesi».

Tra  gli  spunti  emersi:  «Le  
strutture  alberghiere  tuttora  
in attività dopo 120 anni sono: 
l’Albergo Alpino  di  Pieve
(1880),  l'Albergo  Centrale
(1890) di Bezzecca (oggi bar), 
l'Albergo  Italia  (1900),  oggi
"Tre Oche", di Molina». Molti 
altri hanno comunque supera-
to il secolo di vita.

L’autore ha ricordato la pub-
blicazione "La Valle di Ledro”, 
edizione  1901  del  farmacista  
Angelo Foletto,  che a  pagina  
58, nell'elencare le varie attivi-
tà che si svolgevano in Valle, 
nomina  “l'industria  dei  fore-
stieri” e «ne parla con lungimi-
ranza quasi profetica».
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